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Vedova ottiene il via libera all'impianto di 

embrioni congelati da 19 anni 

   

Il tribunale civile di Bologna con un provvedimento d'urgenza ha disposto l'ok all'impianto di 

embrioni congelati 19 anni fa da una coppia ferrarese, anche se il marito è morto nel 2011. La 

donna, oggi 50enne, se lo vorrà potrà procedere all'intervento al Policlinico Sant'Orsola di Bologna. Il suo 

ricorso era stato rigettato in primo grado. "Si tratta di un pronunciamento in difesa della vita e di 

un'affermazione del diritto della donna", dichiara all'Adnkronos Salute l'avvocato Boris Vitiello, legale 

della signora. 

 

La coppia era ricorsa alle tecniche di procreazione medicalmente assistita al Sant'Orsola nel 1996, prima 

che la legge 40 del 2004 imponesse i suoi paletti alla crioconservazione. Dopo alcuni tentativi andati 

male, spiega il legale, gli embrioni rimasti erano quindi stati congelati. Negli anni successivi, per una 

serie di vicende personali, moglie e marito avevano smesso di cercare un figlio, continuando comunque a 

manifestare di anno in anno la volontà di mantenere i propri embrioni che dunque "non potevano 

considerarsi 'abbandonati'", precisa l'avvocato della donna. 

 

Nel 2011 l'uomo viene a mancare e la donna, dopo la morte del marito, decide di ritentare una gravidanza 

con gli embrioni congelati. Ma la direzione del Policlinico bolognese dice di no, ricostruisce ancora il 

legale, temendo di incorrere in una sanzione alla luce di un passaggio della legge 40, in cui si parlava di 

"genitori entrambi viventi". Si apre quindi il contenzioso con il primo ricorso in via d'urgenza, ex articolo 

700 del Codice di procedura civile. Il primo grado è andato male mentre il secondo, discusso a fine 2014, 

ha dato ragione alla donna. 

La decisione dei giudici "afferma innanzitutto il diritto della donna a provvedere come vuole ai propri 

embrioni congelati - commenta l'avvocato Vitiello - In secondo luogo rappresenta una maggiore tutela per 

gli embrioni stessi che, pur non risultando abbandonati, di fatto non potevano essere impiantati". 

 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2015/02/10/vedova-ottiene-via-libera-all-impianto-embrioni-congelati-anni_Kl6HO2hPlfoZEDbGi4e5AN.html


E' tecnicamente "possibile che embrioni, dopo 19 anni dal loro congelamento, possano dare luogo a 

una gravidanza evolutiva. Anche se non è sicuro". Così Claudio Giorlandino, ginecologo e segretario 

della Sidip Italian College of Fetal Maternal Medicine, interviene sulla sentenza del tribunale di 

Bologna che ha ordinato l'impianto di embrioni creati 19 anni fa in una donna di 50 anni, accogliendo il 

riscorso della signora. "La letteratura medica - prosegue l'esperto - dimostra che esiste un progressivo 

decadimento della qualità degli embrioni a partire da 5/6 anni di crioconservazione, ma i pochi casi che 

sono stati impiantati dopo i 10 anni in effetti non sembrano essere impossibilitati a svilupparsi 

positivamente. Vi sono infatti segnalazioni sporadiche di embrioni che hanno dato gravidanze evolutive 

anche dopo 19 anni. Auguriamo un esito positivo anche a questa donna". 
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Malattie autoimmuni: donne piu'a rischio con esposizione mercurio 

  

(AGI) - Washington, 10 feb. - L'esposizione al mercurio, come ad esempio quella che avviene 

attraverso il consumo di frutti di mare, puo' aumentare il rischio di sviluppare malattie 

autoimmuni nelle donne in eta' fertile. A scoprirlo e' stato un gruppo di ricercatori della 

University of Michigan in uno studio pubblicato sulla rivista Environmental Health Perspectives. 

Le malattie autoimmuni, in cui il sistema immunitario del corpo attacca le cellule sane per 

errore, colpiscono quasi 50 milioni di americani e le donne sono i soggetti piu' a rischio. Queste 

patologie - come il lupus, l'artrite reumatoide, la sclerosi multipla e molte altre - sono tra le 10 

principali cause di morte tra le donne. "Non sappiamo bene il perche' le persone sviluppano 

malattie autoimmuni", ha detto Emily Somers, autrice principale dello studio. "Un gran numero 

di casi non hanno una spiegazione genetica - ha continuato - per cui crediamo che lo studio di 

fattori ambientali aiutera' a capire perche' si sviluppano malattie autoimmuni e come possiamo 

intervenire su di esse. Nel nostro studio, l'esposizione al mercurio si e' distinta come fattore di 

rischio per l'autoimmunita'". I ricercatori hanno analizzato i dati di donne di eta' compresa tra i 

16 e i 49 anni che hanno preso parte al National Health and Nutrition Examination Survey tra il 

1999 e il 2004. Ebbene, una maggiore esposizione al mercurio e' stata associata a un piu' alto 

tasso di autoanticorpi, che sono un precursore di malattia autoimmune. La maggior parte delle 

patologie autoimmuni, infatti, sono caratterizzate da autoanticorpi, cioe' proteine prodotte dal 

sistema immunitario quando non riesce a distinguere i propri tessuti dalle cellule potenzialmente 

dannose. I ricercatori invitano quindi le donne in eta' fertile, che sono piu' a rischio di sviluppare 

una malattia autoimmune di stare piu' attente al consumo di frutti di mare. "I nostri risultati - ha 

concluso Somers - forniscono ulteriori prove che le donne in eta' riproduttiva devono essere 

consapevoli del tipo di pesce che stanno mangiando". 
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Martedì 10 FEBBRAIO 2015  

DOSSIER. La crisi dei Pronto 
Soccorso. I perché di un’emergenza 
“annunciata”: dal 2000 ad oggi tagliati oltre 
71mila posti letto e l’alternativa sul territorio 
non decolla. Personale senza ricambio. E 
l’influenza non c’entra niente 
 
E’ in questo “tridente” la ragione della crisi ormai cronica dei nostri pronto 
soccorso. Al di là dei problemi logistici e di organizzazione il problema 
principale è che i pazienti da ricoverare non hanno un posto letto ad 
aspettarli nei reparti ormai ridotti all’osso. E sul territorio l’alternativa 
ancora arranca. Nessun dato, invece, a confermare che tra le cause vi sia 
anche l’influenza stagionale.  
 
Contrariamente a quanto si potrebbe pensare gli accessi ai Pronto soccorso italiani sono in calo. Ma 
nonostante ciò l’emergenza ospedaliera è sempre più in sofferenza. Perché? La spiegazione sta in un 
“tridente” diabolico. Prima di tutto la progressiva riduzione della dotazione di posti letto in corsia (- 
71mila dal 2000 a oggi, ai quali si aggiugeranno altri 3.000 posti letto che saranno tagliati a seguito 
dei nuovi standard del Patto per la salute), che ha drasticamente ridotto la possibilità di assorbire i 
ricoveri d’emergenza non programmati come sono quelli provenienti dai Pronto Soccorso. 
  
Poi il blocco del turn over per il personale, che impedisce il ricambio generazionale (quasi 24mila 
unità in meno nel Ssn dal 2009 ad oggi), con carichi di lavoro sempre più pesanti che si ripercuotono 
ovviamente di più nell’attività dei Pronto Soccorso, per definizione più stressante e comunque attiva 
H24. E infine, nonostante i progressi, l’ancora zoppicante riforma dell’assistenza  territoriale dalla 
quale ci si aspettava un “filtro” dell’emergenza con la possibilità di gestire a domicilio o in strutture 
ambulatoriali le piccole emergenze, riducendo così gli accessi ai Pronto Soccorso ospedalieri, 
soprattutto quelli “impropri” che sono ancora il 30% del totale. 
  
E l’emergenza influenza, alla quale, quest'anno in particolare dopo il caos vaccini, si addebita 
l’intasamento dei pronto soccorso? Stante ai dati relativi all’ultima settimana di gennaio (quella del 
picco), elaborati dall’Istituto superiore di sanità e basati sui risultati del sistema di sorveglianza degli 
accessi al pronto soccorso, risulta che solo il 12,5% degli accessi totali è relativo a una sindrome 
respiratoria, che comprende tutta una serie di potenziali patologie tra cui "anche" l'influenza. Ma 
anche ammesso, e così non è, che fossero tutti casi di influenza, stiamo appunto parlando di poco più 
di un caso su dieci. Un numero troppo basso per mandare in tilt una struttura di pronto soccorso, 
considerando anche il fatto che le sindromi respiratorie figurano tra le cause d'accesso tutto l'anno, 
estate compresa, con una percentuale che nei mesi estivi si aggira attorno al 7%. Il gap tra estate e 
inverno sarebbe quindi di poco più di cinque punti percentuali ad ulteriore conferma che la cosiddetta 
"emergenza influenza" con le barelle nel pronto soccorso non c'entra nulla. 
  
E non è andata così solo quest'anno. Osservando la serie storica dei dati sugli accessi al Pronto 
soccorso dell'Iss, vediamo che dal 2012 ad oggi non si è osservata alcuna significativa oscillazione 
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del dato sulle sindromi respiratorie che si assesta mediamente, sempre considerando l’ultima 
settimana di gennaio, attorno all'11/11,5%. 
  
Insomma l’attribuzione all’influenza della responsabilità del caos dei pronto soccorso non è 
supportata da alcun dato epidemiologico. C'è poi il fenomeno degli accessi impropri che ancora 
oggi si stima attorno al 30%. Un segnale palese dei ritardi nella costruzione di una rete di emergenza 
territoriale effettivamente capace di assorbire parte delle richieste di soccorso. Ma questo dato, che 
spiega in parte l'affollamento e i lunghi tempi di attesa prima di essere trattati, non incide alla fine sul 
vero dramma dei pronto soccorso, simboleggiato dalle immagini ormai ricorrenti di barelle, sedie e 
materassi per terra (ai quali quest'anno si sono aggiunte anche quelle delle scrivanie usate come 
giaciglio temporaneo per i pazienti). L'imbuto, e il conseguente affollamento, sta infatti nel 
trasferimento nei reparti, dove i letti mancano. Sia perché sono pochi, sia perché, in alcuni casi, 
suppliscono all'assenza di "ospedali territoriali" per la lunga degenza. 
  
Resta quindi il nostro “tridente” di cause: troppi tagli ai posti letto ospedalieri, non ancora compensati 
da una vera riforma del territorio, e troppo poco personale. (C.F.) 
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Obesità, prima di tutto trattare quella, poi il resto 
 

 
10 febbraio 2015 
 
Sono state da poco pubblicate sul Journal of Clinical Endocrinology and Metabolism nuove linee guida 
dell’Endocrine Society in cui si sottolinea l'importanza di una gestione aggressiva dell'obesità prima di 
affrontare la miriade di comorbidità comunemente associate alla malattia, tra cui il diabete, l'ipertensione e la 
dislipidemia. 
 
Le raccomandazioni si focalizzano sull’uso più appropriato ed efficace dei numerosi farmaci attualmente 
disponibili per il trattamento del sovrappeso e dell’obesità. “Si tratta di un approccio completamente nuovo al 
trattamento della malattia” ha detto la coordinatrice dello studio, Caroline Apovian, della Boston University. 
 
"Il vecchio paradigma era quello di trattare ogni comorbidità con i farmaci ... quindi gestire l'obesità, che è stata 
però la prima a causare la maggior parte dei problemi originari" ha detto la Apovian durante una conferenza 
stampa. "Il nuovo paradigma è quello di gestire prima l’obesità, con cambiamenti dello stile di vita e farmaci, 
quindi gestire il resto delle comorbidità che non hanno risposto" ha aggiunto l’esperta. 
 
Le linee guida esistenti della The Obesity Society (TOS), dell'American Heart Association (AHA) e 
dell'American College of Cardiology (ACC) raccomandano la gestione dell’obesità attraverso lo stile di vita, la 
dieta, l’esercizio fisico e la chirurgia. I farmaci anti-obesità sono menzionati in questi documenti, ma vengono 
fornite ben poche indicazioni sul loro impiego. Al momento della pubblicazione di queste linee guida, c'erano 
ben pochi agenti disponibili e quindi anche pochi studi clinici randomizzati sui quali basare le raccomandazioni.
 
Descrivendo la nuova linea guida come un "modello" per la gestione medica dell’obesità, la Apovian ha 
spiegato che il documento ha tenuto conto delle linee guida congiunte TOS/ACC/AHA del 2013 e che la task 
force di cui è a capo si è allineata alle raccomandazioni nazionali per la gestione dei pazienti in sovrappeso e 
obesi. 
 
Attualmente, sono sei i farmaci approvati dall’Fda per il trattamento dell'obesità, di cui quattro approvati nel 
corso degli ultimi 2 anni: lorcaserin, fentermina/topiramato, naltrexone/bupropione e liraglutide. Orlistat 160 mg 
e orlistat OTC sono, invece, disponibili dal 2007. 
 
La linea guida sottolinea che l'impiego della terapia farmacologica non diminuisce in alcun modo il ruolo dei 
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componenti essenziali nella gestione dell’obesità, cioè la dieta, l’esercizio fisico e i cambiamenti 
comportamentali. Infatti, si sottolinea nel documento, il mantenimento della perdita di peso nel tempo dipende 
dalla capacità del paziente di incorporare cambiamenti dello stile di vita duraturi in questi ambiti. 
 
I requisiti attuali per l'impiego dei farmaci anti-obesità approvati dall’FDA comprendono un BMI pari almeno a 
27 con almeno una comorbilità correlata al sovrappeso (per esempio, il diabete e l'ipertensione) o un BMI pari 
almeno a 30. 
 
Le strategie di trattamento raccomandate dalle nuove linee guida si basano su uno spostamento verso una 
gestione dell’obesità più aggressiva come una malattia primaria piuttosto che attendere fintanto che insorgono 
complicazioni derivanti dall’obesità e dover poi affrontare una disfunzione metabolica molto più grave e 
multifattoriale. 
 
Per i pazienti idonei che decidono di includere anche i farmaci anti-obesità in un programma finalizzato alla 
perdita di peso, è importante sottoporsi a regolari visite di controllo con medico curante, sottolinea il 
documento. 
 
Una delle raccomandazioni chiave del documento è quella di continuare la terapia farmacologica nei pazienti 
che rispondono bene e hanno perso almeno il 5% del loro peso corporeo dopo 3 mesi di trattamento. Una 
scarsa efficacia o la comparsa di effetti avversi significativi dovrebbero spingere il medico a far passare il 
paziente ad altri farmaci e/o strategie terapeutiche. 
 
Per i pazienti in sovrappeso oppure obesi e diabetici, il documento raccomanda di prescrivere farmaci che 
favoriscono la perdita di peso o che hanno un effetto neutro sul peso e la metformina rimane il farmaco di 
prima linea. Si consiglia, inoltre, di prendere in considerazione l'aggiunta di un GLP-1 agonista, quindi di un 
inibitore dell’SGLT2 prima di passare alle sulfoniluree o all’insulina. 
 
Altra indicazione, è quella di limitare le possibilità di aumento di peso nei pazienti obesi con ipertensione e 
diabete utilizzando ACE-inibitori, sartani e calcioantagonisti come trattamento di prima linea. 
 
Ai pazienti che hanno bisogno di farmaci notoriamente associati a un aumento di peso (per esempio, gli 
antidepressivi, gli antipsicotici e i farmaci antiepilettici) occorre dare informazioni approfondite e le stime 
dell’effetto atteso sul peso per ciascuna opzione terapeutica, decidendo assieme a loro quale opzione 
scegliere. 
 
Un’ulteriore raccomandazione chiave è quella di non utilizzare fentermina e nei pazienti con ipertensione non 
controllata o una storia di malattie cardiache. 
 
C.M. Apovian, et al. Pharmacological management of obesity: an endocrine society clinical practice guidline. J 
Clin Endocrinol Metab. 2015; doi:10.1210/jc.2014-3415. 
leggi 
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